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Sbardella ripropone il vecchio allarme lanciato da Scotti 
«Allora non era una "patacca" come volevano far credere» 
Tronti: «La mafia si è trasformata in un soggetto politico» 
Agnelli: «Il pericolo è che ci sia una svolta autoritaria» 

Dubbi e paure nel Transatlantico 
I parlamentari: «Una strategia d destare 
In Transatlantico il giorno, dopo la strage di Paler
mo. Le analisi sul delitto Falcone hanno un comune 
denominatore: la mafia ha alzato il livello di tiro. È 
in atto una strategia della tensione portata avanti;• 
dalla mafia. Per deputati e senatori è stato colpito il 
cuore dello Stato. Sbardella: «Scotti aveva ragione, 
non era una patacca il suo allarme lanciato dopo il 
delitto Lima sull'escalation della azione criminale». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Vittorio Sbardella, De. 
MI sono già espresso sul delitto 
di Salvo Lima. Allora dissi che ' 
quello era un delitto politico, 
anche se messo a segno dalla . 
mafia. Quando esplose la po
lemica tra Scotti e Andreotti, a 
proposito delle previsioni che 
il ministro dell'Interno fece sul- t 
l'escalation > criminale, < dissi -
che li ministro aveva agito be
ne nel mettere in guardia le . 
forze istituzionali. Ciò che e 
successo oggi è la dimostrazio-
ne che Scotti era nel giusto, 
che le sue dichiarazioni non 
erano una «patacca» (come le 
aveva tacciate Andreotti, ndr) . 
La situazione è grave, stiamo 
vivendo un altro momnento di 
destabilizzazione del - Paese 
che può portare seriamente ad ; 
un'involuzione autoritaria. Per '•• 
fermarla è decisivo che il Pds ; 
acceleri la sua partecipazione e 
all'azione di governo del Pae-
se. •••-•*••• •„•,-• '""-:v. .-., ..«'. v 
Mario Tronti, Pds. V 
L'omicidio di Falcone è una di 
quelle cose sconvolgenti che 
accadono a ritmi regolari, so- •• 
prattutto quando è In gioco 
qualcosa che riguarda gli equi
libri politici del Paese. Cosi ab- ; 
bìamo avuto l'omicidio di Sal
vo Urna in campagna elettora
le e ora questo. La mafia sta di
mostrando di essere un sog
getto politico, che fa politica 
con le armi e il tritolo. Ho pau
ra che questo episodio possa 
essere II passaggio per ricom
pattare qualcosa che non sa
rebbe il caso avvenisse sull'on
da dell'emozione. ' ; , - . ' 
Giuseppe Ayala, Prl. ",-
Questa non è solo una strage 
maliosa, c'è una componente 
politica. In questo momento 
non sono in condizioni di deci
frarla. Ma le modalità con cui è 
stata compiuta è eccessiva. Vi > 
ritrovo nella strage una com
ponente di esemplarità e di 
fortissima valenza intimidato
ria, i •••-.. .: 
EnzoBlnettl ,Dc. :•-.' ••-••;. 
£ un attacco al cuore dello Sta
to, è la dimostrazione di pò- ; 
tenza, un messaggio di intimi- ' 
dazione alla parte sana del 

Paese legale e reale che lotta 
contro la mafia. Capita in un 

. momento di grave crisi politica 
e istituzionale. Bisognerà vede-
re se tutto questo non significhi 
anche un grave gesto di desta
bilizzazione, un attacco formi
dabile al sistema. Certo comin
cia ad inquietare la sequenza 
omicidio Lima, omicidio Fal
cone: sembrano personaggi ' 
prescelti per un disegno preci- ' 
so. L'omicidio Falcone deve 
rafforzare la ricerca di una so
luzione di grande solidarietà e 
compattezza tra le forze politi
che. ",•'• ;.-•• ../.• -" ' ••»-•' 
Ersilia Salvato, m o n d a z i o 
n e comunista. 
Siamo di fronte ad un grande 
intrigo di Stato. Non si racchiu
de la spiegazione di questo -
omicidio solo nella battaglia •' 
condotta da Falcone contro la -
mafia. C'è qualcosa di più pe
sante. Oggi non possiamo con
sentirci che questo omicidio 

' resti uno del tanti misteri che 
hanno segnato la storia Italia- : 
na. Mi auguro tuttavia che non . 
abbia riflessi sull'elezione per 
il Quirinale e che si dica faccia-
mo in fretta a eleggere un pre
sidente. La vicenda Moro l'ho •• 
vissuta stando in Parlamento e 

. posso dire quindi che la solu- \ 
zione di emergenza sarebbe 
un grave rischio per la demo
crazia. • -:•• • 

: Claudio Signorile, Pai. '•'•• 
Sono molto colpito per tre mo
tivi. Recentemente una rivista 
tedesca ha descritto il progetto ; 
dei narcos per destabilizzare la 
Sicilia e per controllare il terri
torio. Contemporaneamente il 
delitto Falcone ha proprio un 
intento destabilizzante e per 
metterlo a segno ci sono volute 
molte ore di lavoro, Il che pre
suppone un grande controllo • 
del territorio. Ne deduco quin
di che uccidendo in questo 
modo Falcone la mafia ha vo
luto dare un segnale di forza e 
potenza, di controllo del terri
torio. Falcone è stato sacrifica-

. to per un disegno strategico. 
Mai come questa volta questo 
tipo di omicidio ha assunto un 

Veduta della Camera dei disputati durante la commemorazione del giudice Falcone, della moglie e degli uomini della scorta 

valore politico nel senso am
pio del termine. C'è un salto di -
livello, la mafia ha voluto dire: 

' se ci attaccate, noi rispondere
mo al massimo livello. ,-••• 
Carlo Vlzzlnl,Psdi. < 
Siamo ad un passaggio dram
matico: dalla criminalità ma- . 
(iosa siamo arrivati al terrori
smo mafioso. Falcone non era ; 
un magistrato inquirente, non 
aveva fascicoli, era uno che 
concorreva a disegnare una 
strategia per là lotta alla crimi
nalità. Il livello dell'attacco va ' 
al di là della persona tisica col- ' 
pila. £ strato fatto esplodere un 
pezzo dello Stato. Siamo or- • 
mai una democrazia ferita. La 
mafia è evidente che ha un (or-
te controllo del territorio ed 6 
in grado di colpire al cuore 
dello Stato. ••>.••... 
Alfredo Galasso, Rete. 
Per capire questo omicidio bi
sogna capire perchè è stato 
ucciso Urna in campagna elet

torale L'esponente .De era.la . 
cerniera tra mafia e politica. 
Un suo amico mi disse poche 
ore dopo la sua morte: ricorda
tevi che per Lima l'opposizio
ne aveva una legittimazione '• 
comunque. Per quelli che ver- . 
ranno dopo non sarà più cosi. 
Oggi siamo di-fronte ad una 
strategia della tensione che in
terviene non solo quando la si
nistra è sulla strada della vitto- ,-

: ria, ma quando i giochi politici •;' 
sono tutti aperti e ri'on si sa co
me vanno a finire. Comunque 
un effetto immedialo questo 
omicidio lo avrà: farà scompa
rire dai giornali le vicende di 
tangentopoli. :• - •• . ' . 
Ludo Maniaco, RUondazio-
ne comunista. 
Per capire cosa c'è dietro que- : 
sto omicidio bisogna sapere se 
Falcone aveva interrotto un ; 

certo tipo di indagini. Va ricor- „ 
dato che il pentito Buscetta vo
leva parlare solo con lui e non 

si può escludere che avesse 
iniziato a fare rivelazioni sulle 
connessioni tra mafia e politi
ca. •-.:•.'• *\••-•;'.•> ••••• -"!•; 
Paolo Cirino Pomicino, De. 
È un altro dei delitti che ci fa 
capire che bisogna alzare il li
vello della lotta contro la mala
vita organizzata. C'è sempre 
più bisogno di ammodernare 
lo Stato, ma contemporanea
mente non si può buttare fan
go addosso alle istituzioni. • " 
Giovanni Ferrara, Prl. '. 
Con questa strage è stato di
mostrato che la mafia ha un 
perfetto controllo del territorio ; 
e anche un grande controllo 
sociale che pone seri problemi 
politici. L'attentato e le sue , 
modalità indicano che siamo 
in una situazione del tipo spa - , 
gnolo, con l'Età che colpisce ; 
chiunque perchè ha una pò-
tenza e una preparazione mili
tare. È la prima volta che ci tro- "' 
viamno a vivere in questa at

mosfera libanese. ...... i . 
Giovanni Agnelli, senatore 
avita. .;• 
Ho parlato con Falcone vener-

1 di scorso ed era assolutamente 
sereno. 11 suo omicidio ha un 
segnale-dalia notevole perico-

: losità perchè potrebbe deter
minare un'involuzione autori
taria. ' • '«•"• • ' J . •: • ' - :.':>• 
Nilde lord, Pds. 
Ho sentito qui alla Camera che 
si parla molto di una nuova 
strategia della tensione con un 

; conscguente <grave :•• sposta-
•• mento a destra. Per me questo 
' è il più grave delitto mafioso 

-* che sia mai stato commesso. -
Mino Martinazzoli, De. 
Registro che questo delitto è si
mile ad altri commessi contro 
magistrati, generali. Ma devo 
anche ammettere che ormai 
l'Italia è come la Gjlombia. 
Sergio Garavini, Rifonda
zione comunista. ' •" s . " > 
Questo delitto è il segno della 

profonda compromissione tra 
mafia e ambienti governativi. 
Come per le stragi non si pote-

• va spiegare tutto attraverso il 
• ruolo dei Servizi, cosi ora non 
:,* si riesce a comprendere come 

la mafia abbia potuto organiz-
" zar ; tali delitto se non pensan-
., do a particolari aiuti e collabo-

razoni che è riuscita ad otte
nere. '••„.::"-"•'.., '. ' ..'«;'--,»>••>•-y; 
Ferdinando ' fanposimato, 
Pdn. - -.-. ' '>• .-,.,•..,, ... 

.... Con Falcone ho lavorato mol-
•;' tissime volte, abbiamo interro-
£ gata insieme Buscetta, Contor-
: no, perchè io mi occupavo del 
'••• troncone romano, della banda 

della Magliana, nel maxi-pro
cesso. Da tempo Falcone par-

L lav.i della lotta alla mafia in 
•. quanto criminalità organizzata 
• e su questo non ero d'accordo 

con lui, perchè sono prevalenti 
gli aspetti di connessione tra 
mafia e politica. E al Sud le ele-

I zioni del 5 aprile hanno dimo
stre to esattamente questo. 

Commemorato a Montecitorio il giudice ucciso a Palermo. Il presidente della Camera ammonisce contro «interessi di parte» 
BI missino Fini invoca il codice militare e rispolvera la pena di morte: Il verde Ronchi ipotizza complicità occulte 

un 
In una tesa atmosfera il Parlamento esprime sdegno 
per la strage di Palermo. «Troppe volte gli interessi di 
parte e di partito soffocano il respiro della Repubbli
ca», ammonisce Scaifaro. Il segretario missino toma 
a invocare la pena di morte. I Verdi per una com
missione d'inchiesta: possibili complicità in appara
ti dello Stato. Oggi, prima del 16° scrutinio, Andreot
ti riferisce alla Camera sull'eccidio. . 

(MOMMO FRASCA POLARA 

Oscar Luigi Scaifaro durante la commemorazione 

• a ROMA. I «grandi elettori» 
già sanno che il sedicesimo 
scrutinio sarà rinviato a questa 
sera (le 18.30, ora insolita: per 
consentire ad Andreotti di rife
rire prima alla sola Camera 
sulle informazioni e le opinioni 
del governo sull'eccidio di Pa
lermo) ; eppure tornano tutti in 
fretta nell'aula di Montecitorio 
per testimoniare, anche con la 
loro sola presenza fisica, dei 
sentimenti schietti di sdegno e 
di cordoglio per la strage di Pa
lermo e per sottolineare l'esi
genza di calibrare i tempi della 
decisione politica all'emergen
za che vive II Paese. 

Al presidente della Camera, . 
O x a r Luigi Scaifaro, il compi
to di interpretare i sentimenti 
della grande assemblea che si 
leva in piedi per ascoltare pa
role inedite per un seggio elet- ; 
forale che, ormai da dodici 
giorni, «con grande impegno 
certo - come dice Scaifaro -

ma anche con incomprensioni 
e incertezze all'esterno e al 
suo intemo», lavora per dare 
alla Repubblica il suo nono 
presidente. E il presidente del
la Camera, che vuol onorare le 
vittime della strage anche no-, 
minando uno per uno i cinque 
morti e i tanti feriti, non na
sconde alcune amare e anche 
polemiche considerazioni su
gli intrecci oggettivi e su quelli 
che si vogliono strumental
mente stabilire tra quel che ac
cade dentro l'aula e fuori di es-

. s a . ' '-••- •• • : . -'v--:-ii'5 ., •->;.,• 
È un fatto, secondo Scaifaro, 

che «troppe volte gli interessi di 
parte e di partito sopravanza
no e sopraffanno il respiro del
la Repubblica che pure costò 
lacrime e sangue». E troppe 
volte «pare che siamo assorbiti 
da visioni parziali o meschine», 
sicché «il senso dello Stato 
sembra entrare in ombra di 
fronte a piccole visioni degne 

di piccoli uomini». Ma la franca 
denuncia di questa realtà non . 
deve mettere in ombra il com
pito e le ragioni di un impegno 
faticoso e anche delia-dura lot
ta politica in atto nel Parla-. 
mento. ;••••< '••.;../ r' ••• ' 

«Che l'elezione del capo 
dello Stato importi discussioni, 
intreccio di dialoghi, esperi
menti non è patologia - escla
ma Scaifaro, e nelle sue parole 
si coglie una trasparente pole
mica con quelle lette appena 
poche ore prima nell'editoria
le dei 'quasi suo omonimo di
rettore del quotidiano «la Re
pubblica» - , non ò degenera
zione di un Parlamento che so
lo lo scrollone di un delitto può 
riportare sulla retta via». Que
ste valutazioni sono «ingiuste e 
non vere», «offensive per le isti-
tuzioni», e «aumentano svalu
tazione e discredito ai danni 
dello Stato». Piuttosto, un Par
lamento «libero nei suoi poteri 
e fermo nella sua dignità» rea
gisca a «questa tragedia che si 
aggiunge a troppe altre» alzan
do la mente «a responsabilità 
più alte» dando al popolo ita
liano «la percezione di un 
mondo politico responsabile 
che sente l'esigenza di un'uni
tà d'intenti e di una volontà vi-
vaevera». . ,. •••....-

Le parole di Scaifaro sono 
accolte con un • prolungato, 
unanime applauso da un'as
semblea certamente scossa e 

consapevole, ma anche mani-
' festamente divisa tanto sulle 
, discriminanti - politiche della 

Grande Elezione quanto sulle 
grandi questioni che la strage 
di Palermo pone o ripropone. 
Non sarà cosi un caso se, ap
pena uscito dall'aula, il seggre-

- tarlo dell'Msi Gianfranco Fini 
prenderà a pretesto il barbaro 
assassinio di Falcone, di sua • 
moglie e dei tre agenti per lan- , 
da re un truculento proclama: ••", 
«Si decreti lo stalo di guerra in- '." 
tema, cosi l'autorità giudiziaria -
che interviene è quella militare '•}' 
che consente anche l'applica- :'.•; 
zione della pena militare», cioè "; 

; la fucilazione. Da notare la sot- ; • 
. tigliezza: non si chiede la rein- ; 

traduzione formale della pena ' 
. di morte - come altre volte " 
; hanno fatto i missini - ma il ri- :".' 

corso surrettizio ad essa altra- '•;., 
'• verso la proclamazione della ; 

«guerra interna»: «Non si può ?' 
continuare a dire che siamo in f; 
guerra, e poi non avere Itfcoc- Z 
renza di rispondere con atti di ; 

•• guerra», :•;«.,-., .'«A;.' •.;•>-*,' ,-'•'-
Assai meno demagogica, ed 

anzi nutrita di concrete e fortis- : 
sime preoccupazioni, la pro
posta che fa il deputato Verde / 
Edo Ronchi: l'istituzione im- '• 
mediata di una commissione ': 
d'inchiesta per accertare chi, ì '• 
dal cuore dello Stato, ha pas- : 
salo agli autori della strage in- ' 
formazioni essenziali per rea- •!• 
lizzare l'operazione. Il ragiona- '"• 

. mento di Ronchi è questo: nes
suno doveva sapere del viag-

• gio di Falcone (oltretutto spo
stato improvvisamente di 
ventiquattr'ore) e per esso è 

• stato addirittura impiegato un 
aereo dei servizi segreti; le mo-

. dal ita dell'attentato - rivelano 
un - livello ; tecnico-operativo 

; difficilmente disponibile t an
che da parte di potenti cosche: 
senza contare i l . momento 
scelto per la strage. Ergo, «c'è 
un forte sospetto di un'iniziati
va, forse non solo mafiosa e 
che comunque può aver usu
fruito di complicità in apparati 
dello Stato cosi com'è accedu
to in altri attentati che hanno 
alimentato la strategia della 
tensione e che sono avvenuti 
in altri momenti cruciali della 
vita politica del Paese». » ; ; Ì , . " 

Infine, tra tante altre, una 
considerazione dell'ex presi
dente della commissione Dife
sa della Camera, Falco Acca
me, destinata a riproporre la 
questione delle scorte. Acca
me si chiede che senso abbia 
un tal servizio «di fronte ad at
tentati di tipo libanese»: «Le 
scorte non servono, in quanto 
non sono in grado di reagire, e 
f in iscono per esser solo lo spa
ventoso moltiplicatore degli ef
fetti di un attentato». E poi si ri
propone il problema dei per-
coni da seguire: «Se sono di 
routine, naturalmente il rischio 
di attentati è più alto». • 

Il giorno 2<t maggio à mancato al
l'affetto dei suoi cari . 

EZJOCOTTAFAVI 
di anni 42 

ne danno il doloroso annuncio il 
padre Enzo, la madre Fernanda, 
la sorella Silvana, il cognato Car
lo, i nipoti Alessandro e Miissimi-
liano, la fidanzata CUra, zii, zie e 
cugini unitamente ai parenti tutti. . 

I funerali, In forma civile, avran
no luogo oggi, alle ore 16 p>artcn- . 
do dal Nuovo Policlinico di Mode
na, direttamente per il cimiero di 
Soliera. 

Si ringraziano sin d'ora quanti 
interverranno alla mesta cerimo
nia 

Modena, 25 maggio 1992 

Si è spento a 70 anni it compagno 
GASTONE BIANCHI 

vecchio militante e combattente anti
fascista. 1 compagni della sezione Ar-
dealina del Pd5 sono vicini alla Fami
glia per questo grande dolore 
Roma 25 maggio 1992 j . . 

Con grande dolore e un caro ricor
do alla mia cara amica e compagna 
di molte lotte — .•'.••-* ~ ; - t 

IRMACADORU 
che ci ha lascialo Improvvisamente. 
La sua affezionata amica, Adriana 
Cervelli . ....... .. 
La Spezia, 25 maggio 1992 . 

Net 12° anniversario delta morte del 
padre 

ANGELO CAPPEUO 
e nel 16" anniversario della morte 
della madre 

IDAOTTOBONI 
il figlio Gastone con la famiglia li ri
corri a con tanto affetto e sottoscrive 

. in loro ricordo per l'Uniti. • 
Vigevano, 25 maggio 1992 f 

COMMISSIONE NAZIONALE 
DI GARANZIA 

La commissione nazionale di Garanzia, 
convocata a Roma 

presso la Direzione del PDS 
per martedì 26 maggio alle ore 9.30, 

causa !! prolungarsi dei lavori < 
per l'elezione 

del presidente della Repubblica, 

ò rinviata 
a data da destinarsi 

VIAGGI Di CONOSCENZA '92 

CONILCESVI 
IN BRASILE E THAILÀNDIA 

Anche quest'anno, iiutta «eia del »ucc*sso del viaggi 
organizzati l'anno acorso, il CESVI-Cooperazione • 
Sviluppo di Borgamo organizza due viaggi di cono
scenza: in Brasila, dal 23 luglio al 17 agosto a in Thai
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. ^ 
Entrambi i viaggi si rivolgono a persone interessate a 
conoscere più dirottamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questione, oltre 
che gii aspetti paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono Infatti due distinti momenti: durante la 
prima parte del soggiorno, il CESVI si occuperà del
l'organizzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua Italiana; nel restanti 

;, giorni di permanenza I partecipanti,potranno invece, 
disporre liberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente all'organizzazione del CESVI concordan
do itinerari particolari, purché si raggiunga un numero 
minimo di Interessati. -
La tassa d'iscrizione per ciascuno dei due viaggi è di 
Ltt. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
A/R è di dica 1.600.000 lire e quello del volo Milano-
Bangkok di circa 1.350.000 lire. Le spese di perma
nenza sono a carico dei partecipanti. • .-*._-::...,;. :\• ;.; 

Per Informazioni • Iscrizioni, contattar* Il 
CESVI-Cooperazione • Sviluppo, via Pignolo 
50,24100 Bergamo, teL 035/243990. 

Ri/orma della scuola 
dinritorc: Frinco Frtbboni • n. 5 maggio 1992 

I;ranco Frabboni 
Dopo il voto d'aprile 

'•"£. 
Biagio Genovesi intervista Nicolao Mcrker 

H prete, ' 'intellettuale e il profeta 

A, Visalberghi, M. Lacng, G. Cives 
Dibattito fu una nuova progettualità laica 

••'•••••• E ' •./ ::<-; 
G iuseppe Petronio ' ' 

•KG» come giallo : 

Mario Di Rienzo 
' I programmi dei triennio 

,- • ;£•: . : . . ' •• 
Luciano Gucrzoni e Paolo Scrreri 

Le lauree brevi .• 

Gerardo Maretta e Cristina Buttinclli • 
Abbandono scolastico e difesa dei minori 

Edizioni Tritone / Riviste 

via del Tritone, }i:h/61 H I Abbonamento 
00187 V.oma ^M annuo L. 60.000 

tei. 06/6874131 • ccp 66864000 . 

Fedeli 
alla linea. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Renault 4 

: È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


